
COMUNICATO STAMPA

Presentato il depliant "Una opportunità per l'area dell'Acquerino.
Un parco della Limentra Orientale?"

E' stato presentato oggi nella sede della Provincia di Pistoia, dal Vice Presidente della
Provincia Giovanni Romiti e dall'Assessore all'Ambiente del Comune di Sambuca
pistoiese Francesco Martini, il depliant "Una opportunità per l'area dell'Acquerino.
Un parco della Limentra Orientale?". Si tratta di un depliant realizzato a cura del
Servizio Ambiente e Difesa del suolo della Provincia di Pistoia, Assessorato
all'Ambiente (testi e collaborazione Ivano Bechini e Carla Giorgini, progetto grafico,
foto di copertina e illustrazioni tematiche Massimo Brancolini, con collaborazione
anche del Servizio Cultura della Provincia di Pistoia) che verrà spedito alle famiglie
dei tre Comuni interessati al progetto del parco, Pistoia, Montale, Sambuca pistoiese,
per informare su questa proposta di realizzazione, spiegandone caratteristiche e
finalità. Inoltre il depliant sarà reperibile nei luoghi pubblici perché la sua finalità è
appunto informare i cittadini, in quanto il consenso delle Comunità locali è ritenuto
indispensabile per la nascita del parco in questione.
"La Provincia di Pistoia - scrive nel depliant il Presidente della Provincia di Pistoia
Gianfranco Venturi - in coerenza con l'impegno per la promozione del territorio
montano e per assicurare migliori condizioni di vita e di lavoro ai residenti, sta
portano avanti di concerto con i Comuni interessati un piano integrato di sviluppo del
territorio delle Limentre al fine di valorizzare le risorse presenti e di favorire
l'impiego di ulteriori risorse pubbliche e private che si potranno rendere disponibili.
In particolare stiamo lavorando sui temi della viabilità, della valorizzazione del
patrimonio culturale e ambientale, della migliore utilizzazione delle risorse offerte dal
territorio, di un incremento della ricettività in misura adeguata alle caratteristiche
dell'area. In questo contesto, tra le possibili opportunità che si possono presentare, è
stata avanzata al confronto la proposta di istituzione di un parco nell'area delle
Limentre. Si tratta in ogni caso di una possibilità che richiede il consenso convinto
delle comunità interessate verso le quali occorre favorire una corretta informazione su
tutti gli aspetti su cui incide l'istituzione di un parco. Per questo si è ritenuto utile
predisporre questo depliant contenente informazioni ed una sintetica descrizione di
alcuni progetti su cui l'Amministrazione Provinciale di Pistoia sta lavorando e sui
quali la costituzione di un parco potrebbe costituire motivo di impulso presentandosi
non come un ulteriore vincolo ma come una risorsa in più. Sono progetti di recupero
e miglioramento ambientale di aree di pregio inserite nella proposta di perimetrazione
del parco che ci permetteranno di farlo vivere facendone una risorsa per uno sviluppo
sostenibile dell'uomo e per l'ambiente in cui vive".

Dunque il depliant riporta tutte le informazioni necessarie sul progetto del parco:
caratteristiche, estensioni, cartine, come nasce un parco provinciale, la flora, la fauna
e la caccia, le località interessate. Nelle prossime settimane inoltre i Comuni
interessati promuoveranno incontri con la popolazione per verificare gli orientamenti



presenti in vista delle decisioni che dovranno essere assunte e la Presidenza della
Provincia di Pistoia rivolge un invito a partecipare e dare il proprio contributo in
modo costruttivo e informato.
Il depliant dunque spiega tutto sul parco che, vi si legge "ancora non esiste e si farà
solo se ci sarà il consenso delle Comunità locali. Questo pieghevole è parte di un
percorso di sensibilizzazione e di confronto per capire la volontà della gente. La
Provincia di Pistoia ed i Comuni interessati stanno già lavorando su alcuni progetti
possibili come l'acquisizione e la ristrutturazione del rifugio ex C.A.I. dell'Acquerino,
la realizzazione di itinerari e percorsi turistici alla scoperta del territorio, il recupero
di porzioni significative di pascoli mediante la riduzione delle superfici a bosco di
abete per favorire la permanenza degli ungulati e la riduzione dei danni alle aree
boschive e alle coltivazioni con un finanziamento della Regione Toscana,
l'individuazione e recupero produttivo di aree a castagneto e di almeno un metato, la
costruzione del parcheggio di Spedaletto, il recupero di locali in Pracchia, il recupero
della "Via Baiana" in località Iano e il recupero della viabilità pedonale Cascina, S.
Poteto, Badia S. Salvatore in Agna".

"Il patrimonio di tradizioni culturali ed il suo artigianato è certamente importante
quanto quello naturalistico - scrive nel depliant il Vice Presidente della Provincia
Giovanni Romiti, Assessore all'Ambiente - la proposta degli Enti locali quindi è la
costituzione di un'area in questo bacino di protezione ambientale e di sviluppo
economico - sociale che ha lo scopo di contribuire alla salvaguardia del territorio
anche di quello attiguo e delle popolazioni che vi abitano. Il parco deve essere
finalizzato a garantire la conservazione e riqualificazione del paesaggio, del
patrimonio storico, culturale e naturalistico attraverso la promozione delle attività
economiche compatibili, delle attività ricreative e delle iniziative di divulgazione
ambientale. Quindi il parco va inteso non più come un luogo dove si privilegiano i
soli aspetti naturalistici ma deve diventare un fondamentale strumento di
valorizzazione ambientale, sociale ed economico che ristabilisca un razionale ed
equilibrato rapporto tra uomo e territorio in un'ottica di sviluppo eco - compatibile e
sostenibile".

Indirizzi utili:
Provincia di Pistoia - Servizio Ambiente e Difesa del Suolo- tel. 0573 - 374622/01
fax 0573 - 374624, e mail  ambiente@provincia.pistoia.it
Provincia di Pistoia - Servizio Cultura tel. 0573 - 374294
Comune di Pistoia tel. 0573 - 371874
Comune di Montale tel. 0573 - 9521
Comune di Sambuca pistoiese tel. 0573 - 893716
A.P.T. Pistoia tel. 0573 - 21622
Comunità Montana tel. 0573 - 622462
Coop. Itinerari tel. 0573 - 490512
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